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MIMMO DELLA CORTE 

2022 del termine ultimo entro il 
quale è necessario raggiungere 
almeno il 30% dei lavori com-
plessivi dell’intervento al fine di 
beneficiare del superbonus 110%. 
L’obiettivo del decreto Aiuti è 
agevolare i privati nella fruizio-
ne del 110 e concedere più tem-
po ai fornitori per reperire i ma-
teriali. Inoltre, con il decreto 
Energia prima e con il decreto 
Aiuti poi, cambia ancora il mec-
canismo della cessione del cre-
dito: è stata infatti approvata, con 
qualche modifica, la tanto attesa 
quarta cessione del credito, che 
dovrebbe consentire la riattiva-
zione del flusso di compravendi-
ta dei crediti fiscali. 
Nonostante questi ultimi inter-
venti, all’apparenza rassicuran-
ti, ci sono cantieri mai partiti, la-
vori bloccati  e pratiche in atte-
sa in banca per la cessione del 
credito. Ma soprattutto c’è un set-
tore che a causa delle continue 
incertezze e rincorrendo i molte-
plici cambiamenti, presenta nu-
merose difficoltà, soprattutto nel-

la gestione dei flussi finanziari,  
rischiando di far ricadere sulle 
imprese  i continui stop and go. 
Sulla questione del Superbonus 
le situazioni cambiano a secon-
da che si parli di  condomini e 
villette singole. Per i primi le re-
gole per il 110 sono più facili e 
le imprese sono più propense a 
fare i lavori e a concedere lo 
sconto in fattura o la cessione del 
credito.  Tuttavia appare ancora 
troppo arduo trovare un’impresa 
disposta a fare i lavori date le im-
minenti scadenze. Neppure per i 
condomini le cose sono sempre 
facili. 
Le difficoltà maggiori riguarda-
no il Sai 30% richiesto a settem-
bre; la difficile situazione di li-
quidità per le aziende (che nel 
frattempo pagano Iva, tasse e 
contributi); le incertezze degli 
istituti di credito. 
Altra questione di cui si è di-
scusso solo nella fase di avvio è 
quella legata alle tempistiche e 
ai costi della cessione del credi-
to. Nella prima stesura del prov-
vedimento, alla cessione del cre-
dito non sono state date direttive 
univoche. Abbiamo visto che ogni 
banca presentava  la propria of-
ferta: in media a fronte di un cre-
dito di 110 vengono riconosciute 
102 euro. Ma questa situazione 
di incertezza ha spinto alcune 
banche a cambiare il pricing 
scendendo sotto i cento. Per co-
struttori e general contractor 
questo significa dover sostenere 
altri costi erodendo i vantaggi di 
fare questi cantieri. Tutte queste 
difficoltà sommate ai rincari dei 
materiali mettono a dura prova 
il superbonus e impongono del-
le riflessioni rispetto alle quali le 
risposte arrivano a rilento. 

 MARIO FERRARO 
*presidente Ance Benevento

La questione del superbonus  
ed il vaso di Pandora

E

DI MARIO FERRARO* 

N onostante le molteplici nor-
mative che si sono succedu-
te, rispetto al superbonus re-

stano ancora troppi i nodi da scio-
gliere, e mano a  mano che si av-
vicinano le scadenze della realiz-
zazione del 30% dei lavori, sulla 
questione si scoperchia  il vaso di 
Pandora. Per le  abitazioni uni-
familiari è arrivata la proroga al 
30 settembre ■ segue a pagina 31

L’INTERVENTO

La questione del superbonus  
ed il vaso di Pandora
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LA SVOLTA

NandoSantonastaso

«Nel caso dellamobilità sosteni-
bile non è la somma che fa il to-
tale» dice Ennio Cascetta, auto-
rità indiscussa nel campo dei
trasporti. La citazione in chiave
negativa della famosissima bat-
tuta di Totò fa breccia nell’affol-
lato uditorio di “Bluexperien-
ce”, la fiera aperta alla Mostra
d’Oltremare a Napoli che fa il
punto (prima nel Centrosud) su
tutte le novità della mobilità del
futuro. Perché sintetizza la diffi-
coltà di identificare un unico
percorso per raggiungere gli
obiettivi del disinquinamento
ambientale previsti tra il 2035 e
il 2050. L’elettrico, ad esempio,
pomo della discordia in queste
ore nell’automotive: «La sosteni-
bilità – spiega Cascetta – è una
sfida che non siamo sicuri di
vincere. E la diffusione dei mo-
tori elettrici non ci garantisce
che saranno rispettati i target di
riduzione della Co2 concordati
a livello internazionale». Anco-
ra troppe le incognite in campo,
annunci e buone intenzioni ri-
schiano di creare più confusio-
ne che certezze, come emerge
dalle vare sessioni della prima
giornata della Fiera, alla quale
interviene anche il ministro de-
gli Esteri Luigi di Maio che assi-
cura: «Credo che andremo nella
direzione di lavorare con tutti
gli incentivi che servono come
stato italiano e come unione eu-

ropea per consentire alle impre-
se di non subire uno shock ma
di convertirsi. Dobbiamo gesti-
re la transizione ecologica con
gli obiettivi che abbiamo già in-
dividuato a livello europeo e a li-
vello di Nazioni Unite - ha ag-
giunto - Ovviamente gestendola
per quella che è: una transizio-
ne che ha bisogno di un periodo
nel quale dobbiamo fornire alle
imprese italiane e alle imprese
europee le risorse che servono
per convertirsi».
Al confronto nessuno ovvia-

mente mette in discussione la
transizione ecologica, sostenu-
ta con chiarezza dai delegati dei
Rettori delle Università Federi-
co II, Vanvitelli, di Salerno e del
Sannio.Ma l’elettrico come uni-
ca opzione trova non pochi dub-
bi: «Lamobilità è un fatto quan-
titativo, non solo qualitativo –
insiste Cascetta -. Non è detto
che una Ztl assicuri da sola la
mobilità sostenibile. Così come
è ormai accertato che i trasporti
anche durante la pandemia han-
no assicurato un modestissimo
5% di riduzione dell’inquina-
mento da Co2 rispetto al 1990.

Siamoormai alla settima rivolu-
zione industriale nei trasporti,
ma non sappiamo ancora con
certezza quale sarà la fonte
energetica primaria permerci e
autodei prossimi anni».

NO ALL’UNICA OPZIONE
Si naviga a vista, dunque, tra

evoluzioni tecnologiche sempre
più spinte (i test drive della Fie-
ra sono l’occasione per speri-
mentarle) e frenate inevitabili.
«Non possiamo ricorrere solo
all’elettrico, considerato che
l’Europaè all’età della pietraper
disponibilità di risorse energeti-
che alternative», tuona Paolo

Scudieri, presidente dell’Anfia e
deciso oppositore della scaden-
za 2035 per la fine dei motori a
benzina e diesel. «Proporrei al
vicepresidente della Commissio-
ne europea, Timmermans, così
favorevole allo stop dei motori
tradizionali di aprire un risto-
rante per assicurare un passo ai
70mila lavoratori italiani che ri-
schiano il posto», dice con una
“provocazione” che mostra
chiaramente la forte insoddisfa-
zionedella filiera automotive.
«L’allarme c’è ma sulla via

dell’elettrico l’Italia si sta già
muovendo» sostiene Omar Im-
berti, coordinatore del gruppo
E-Mobility, nato all’interno del-
le imprese elettroniche aderenti
adAnieConfindustria. E spiega:
«I punti di ricarica privati già
pronti nel 2021 erano 100mila in
tutto il Paese, 27mila quelli
aperti al pubblico. In Italia se ne
producono di più rispetto a
quelli installati: siamo il secon-
do produttore europeo per la ri-
carica rapida. Ma se si sceglie,
com’è statodeciso in queste ore,
di prevedere le ricariche rapide
solo nelle aree di servizio si re-
sta indietro». «Il Pnrrdev’essere

coerente con la scelta di ridurre
le auto circolanti, valutando le
integrazioni possibili con i siste-
mi di trasporto. Ma ad oggi solo
Milano e Firenze hanno stan-
dard di efficienza e qualità euro-
pee nel settore» dice il vicepresi-
dente di Legambiente, Zanchi-
ni.

TRASPORTO LOCALE
E Napoli? Qui si scontano ritar-
di di 30 anni nella programma-
zione degli interventi per il tra-
sporto ferroviario (dai treni alle
infrastrutture) anche se per for-
tuna il nuovo clima tra Comune
e Regione sembra aprire scena-
ri diversi. «Quando metteremo
in esercizio i nuovi treni, acqui-
stati nel 2012, saranno già vec-
chi per i successivi dieci anni»
dice l’amministratore unico di
Anm, Pascale. «Ho appena scrit-
to alla Regione per segnalare
che ci vorranno ulteriori 600
milioni per acquistare altri 85
treni dal momento che almeno
50 dell’attuale disponibilità do-
vranno essere rottamati», gli fa
eco l’ad di Eav, De Gregorio. Il
trasporto elettrico resta l’obietti-
voma è difficile dare torto all’as-
sessore alla mobilità di Napoli,
Edoardo Cosenza, quando spie-
ga che il problema non è «la ci-
liegina ma la torta». Ovvero, la
lentezza dei processi decisiona-
li e l’assenza di scelte non più
rinviabili anche in chiave di
transizione ecologica: «Non è
possibile che ancora oggi
400mila persone arrivino ogni
giorno a Napoli in auto perché i
sistemi di trasporto pubblico
non sono adeguati o non esisto-
no affatto», dice Cosenza. «Di si-
curo la mobilità sostenibile re-
sta una priorità assoluta sulla
qualebisogna investire anche in
conoscenza e condivisione di
obiettivi, sapendo che le critici-
tà da superarenon sonopoche»,
dice Armando Carteni, della
Vanvitelli, che dell’evento è uno
dei punti di riferimento.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’intervista/2 Chiara BragaL’intervista/1 Antonio Tajani

«Certo che abbiamo presente la
necessitàdi salvaguardare i posti
di lavoro nel settore auto. Ma la
svolta sull’elettrico è necessaria:
solo così sarà possibile raggiun-
gere gli obiettivi che l’Europa si è
data per tagliare le emissioni di
Co2». Chiara Braga, deputata e
responsabile Ambiente del Pd,
respinge almittente le critiche di
chi accusa i dem di pensare più
alla lotta all’inquinamento che
alladifesa dell’occupazione.

A Strasburgo il gruppo dei so-
cialisti, a cui il suo partito ader-
sice, ha votato a favore dello
stopadiesel ebenzinadal 2035.
Non teme conseguenze per l’in-
dustria italiana?
«La nostra scelta è coerente con
la linea tracciata dalla presidente
Von Der Leyen. Un pacchetto di
interventi chemiraaportare l’Ue
alla neutralità climatica. E che
consentirà di utilizzare risorse
europee da investire in ricerca,
formazione e innovazione a sup-
portodel settore auto».
I costruttori europei però chie-
dono più tempo. Perché si è
sceltodi accelerare?
«Nessuna accelerazione: fin dal
suo insediamento la Commissio-
ne ha puntato a ridurre del 55
per cento le emissioni inquinanti
entro il 2030. Consentire slitta-
menti vorrebbe diremettere a re-
pentaglioquesto obiettivo. In più
con il nostro voto abbiamo porta-
to a casa un risultato importante
per l’Italia».

Quale?
«La tutela dei piccoli produttori
della Motor Valley emiliana, co-
me Ferrari e Lamborghini. Rag-
giunta grazie all’impegno com-
pattodel gruppo socialista».
E le decine di migliaia di posti
di lavoro che secondo le impre-
se del settore potrebbero scom-
parire?
«La tutela dell’occupazione è no-
stra la priorità. È chiaro che ser-
virà uno sforzo in questo senso,
sia in termini di politiche nazio-
nali che europee. Ma pochi gior-
ni fa lo ha ricordato anche l’am-
ministratoredelegatodiRenault:
i posti di lavoro creati dalla tran-
sizione all’elettrico sono più di
quelli che si potrebbero perdere
con l’addio allabenzina».
Però le batterie vengono pro-
dotte in largaparte inAsia, non
inEuropa.
«Ma l’assetto attuale non è immo-
dificabile. È evidente che servirà
un grande impegno, sia italiano
che europeo, per diventare prota-
gonisti in questo nuovo settore.
Per questo è necessario investire
sui nostri punti di forza: la ricer-
ca italiana, l’Università, la forma-

zione anche in collaborazione
con le imprese».
In Italia però oggi le colonnine
di ricarica sono distribuite a
macchia di leopardo, quasi ine-
sistenti al sud. Basteranno 13
anni permigliorare la situazio-
ne?
«Dotare il Paese di un’infrastrut-
tura efficiente è la condizione di
base per il passaggio all’elettrico.
Bisogna accelerare molto: le co-
lonnine devono raggiungere i
luoghi della quotidianità, non
soltanto le autostrade. E poi è ne-
cessario investire nella produzio-
ne di energie rinnovabili: che sen-
so avrebbe alimentare un’auto
con la corrente ricavata da com-
bustibili fossili?».
Oggi non sono in tanti a potersi
permettere un’auto a batterie.
Comeridurre i costi?
«Più saranno diffuse, più il loro
prezzo scenderà. Ma serviranno
politiche di sostegno rivolte alle
fasce di utenza più deboli: l’inte-
ro sistema degli incentivi è da ri-
pensare. Così come si dovrà lavo-
rare, a livello di governo, per ri-
durre i costi di tutta la filiera del-
le e-car».

A.Bul.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Non usa giri di parole Antonio
Tajani, vicepresidente del Parti-
to popolare europeo: «Lo stop ai
motori termici dal 2035 rischia
di essere un colpo mortale per
l’industria automobilistica del
nostro Paese». Tanto che, an-
nuncia, Forza Italia è già a lavo-
ro per tentare di mettere una
toppa sul voto di mercoledì a
Strasburgo: «Stiamo stilando
una risoluzione che impegni il
nostro governo a fare fronte co-
mune con altri Stati membri per
impedire questa sciocchezza.
Non tutto èperduto».

PresidenteTajani, perché è co-
sì scettico sulla decisione
dell’Europarlamento di dire
bastaalle autodiesel e benzina
diqui a 13anni?
«È uno stop che comporta molti
rischi, tutti estremamente seri.
Il primo: una perdita di almeno
37-40 mila posti di lavoro legati
al settore dell’auto e alla compo-
nentistica solo nel nostro Paese,
secondo le stime più ottimisti-
che. Noi del Ppe avevamopropo-
sto di ridurre al 90 per cento la
quota di veicoli elettrici prodotti-
dal 2035, la sinistra però ha vota-
to contro. Di fatto, il Pd si è schie-
rato contro i lavoratori e contro
l’industria.Mi auguro che si rav-
veda».
Ma i motori termici inquina-
no, e ormai sembrano aver fat-
to il loro tempo.
«Vero. Infatti noi non siamo af-
fatto schierati per il no l’auto
elettrica. Diciamo solo che serve

più tempo, per dar modo a un
comparto fondamentale per la
nostra economia di adeguarsi.
La penso come i ministri Gior-
getti e Cingolani: la transizioneè
inevitabile, ma va gestita in mo-
do ragionevole. Non correndo
dietro all’ideologia. E poi, ci so-
noalmenoaltri dueproblemi».
Quali?
«Rischiamo di legarci mani e
piedi alla Cina, che di fatto detie-
ne il monopolio sia nella produ-
zione delle batterie che nel com-
mercio delle terre rare per rea-
lizzarle. Un controsenso, in un
periodo storico in cui stiamo cer-
cando di liberarci dalla dipen-
denza dalla Russia sul fronte
gas».
E la secondaquestione?
«C’è un tema di carattere sociale
che bisogna porsi: oggi un’auto
elettrica costa molto di più di
una a benzina. Tredici anni pas-
sano in fretta: siamo certi che i
prezzi scenderanno e le colonni-
ne di ricarica saranno disponibi-
li ovunque? O la mobilità torne-
rà a essere un diritto per po-
chi?».
Cosa dovrebbe fare, dal suo

puntodi vista, il governo italia-
no?
«Schierarsi per difendere i lavo-
ratori e le imprese del settore au-
to. Per questo con Forza Italia la-
voriamo a una risoluzione: un
provvedimento che impegni
Draghi a fare blocco con altri
Paesi, come Romania e Bulga-
ria, per attenuare quello stop in
sede di Consiglio europeo. Una
mediazione con Commissione e
ParlamentoUe è ancora possibi-
le».
Ma la presidente Ursula Von
Der Leyen, anche lei del Ppe, è
a favore del bando ai motori
termici. Si sbaglia, secondo
lei?
«Quel testo l’ha proposto il vice-
presidente socialista Frans Tim-
mermans.È lui che staportando
laCommissione suuna stradadi
ambientalismo ideologico che
non aiuta la transizione. Senza
industria non c’è competitività,
la decrescita felice non esiste.
Pensi che l’80 per cento di un’au-
to tedesca, oggi, è costruita con
componenti italiane. Bisogna
lottare perché nel 2035 ciò sia
ancoravero».

AndreaBulleri

©RIPRODUZIONERISERVATA

DI MAIO: INCENTIVI
PER SOSTENERE
LA RICONVERSIONE.
TRASPORTO PUBBLICO,
IL COMUNE: DECISIONI
AD ANDAMENTO LENTO

IL VICEPRESIDENTE
DEL PPE: UN VOTO
IDEOLOGICO
PER PASSARE
ALLE ELETTRICHE
SERVE PIÙ TEMPO

«Svolta necessaria
Più posti di lavoro
grazie alle batterie»

Chiara Braga, deputata dem

«Un colpo mortale
per il settore: il Pd
lascia soli gli operai»

caso auto elettrica

`Al Salone della mobilità sostenibile di Napoli
il confronto con gli esperti dopo lo stop Ue

Il salone Bluexperience alla Mostra d’Oltremare NEWFOTOSUD

`Scudieri (Anfia): siamo all’età della pietra
Cascetta: energia, troppe incertezze sul futuro

LA RESPONSABILE
AMBIENTE DEL PD:
BISOGNA INVESTIRE
SU FORMAZIONE,
COLONNINE E
NUOVI INCENTIVI

Motori eco entro il 2035

i dubbi dei costruttori

Tajani è coordinatore di FI
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`L’ex ministro: tassi su, nessuna sorpresa
Adesso attenti all’alto debito pubblico

NandoSantonastaso

ProfessorTria, dopo il tonfo
dellaBorsadiMilanosi
riaffacciano idubbi
sull’affidabilitàdell’Italia sui
mercati finanziari: che
succederàdomani?
«Intanto c’è ungradodi
incertezza sui possibili scenari
economici internazionali e un
livellodi sensibilità, per così
dire, così elevato che èquasi
inevitabile attendersi certe
reazioni – rispondeGiovanni
Tria, economista edexministro
delTesoro -. L’aumentodei tassi,
ad esempio, era statopiùvolte
preannunciatodallaBce. Si
sapevagià chealla fine del
semestre avrebbe interrotto
l’acquistodi titoli di Statodei
Paesi europei.Nonsi può
parlaredunquediuna sorpresa:
eppure la tensione sulleBorse è
stata forte.Oltre
tutto, laBcenonha
ancora fatto sapere
cosadeciderà sul
rinnovodei titoli già
acquistati, e
sappiamoche si
trattadi uno stock
molto consistente.
Nonhadetto cioè
che sene libererà».
MaperchéMilano
così giùrispetto
allealtrepiazze?
«Checi siano
tendenzenegative
di fondoa livello
internazionalemi
pare evidente.Tutti
gli indicatori
dimostranoche
l’economiaglobale
sta rallentando.
Nonsiamoalla
recessione, certo,
ma il rischiodiuna
stagnazioneè reale
e in Italia ci siamo
abbastanza vicini
dalmomento che le
previsioni di
crescita aggiuntiva,
oltre cioè il
trascinamento
dello scorso anno, si limitanoa
pochi decimali a fine 2022, con il
pericolodi unpeggioramento.
Abbiamoundebitopubblico
molto alto, del resto, e quindi
l’aumentodei tassi di interesse
porràdei problemi alla gestione
del debito stesso».
Finoachepunto, allora,
dobbiamotemereper i conti
pubblici?
«Viviamouna fase in cui è
difficile trarre conclusioni di
tipocatastrofico. Sicuramente
non siamoaquestopunto.Non
dimentichiamoche l’inflazione
èpartitabenprimadella guerra
e che siamousciti dalla
pandemia, a livello globale, con
tre grandiproblemi: come
superare le politichemonetarie
ultra-espansive, e ci sta
pensando laBce; comeuscire
dallamassadei debiti, pubblici e
privati, accumulati inquesti
ultimidueanni; e come
ricostruire le cateneproduttive
globali. Sonoquestioni che si
dovevanogià affrontare conuna
grandecooperazione
internazionale che invecenon
c’è stata».
Chevuol dire, professore?
«Che lemaggiori banche centrali
non si sonocoordinate: ognuna è
andataper contoproprio, dalla
FederalReserve allaBce, dalla
BancadiLondraaquella di
Pechino. Eanche adesso,
anziché sedersi attornoallo
stesso tavolo, si preferisceun
atteggiamento conflittuale
piuttosto che competitivo.
L’effetto èuna riduzionedel
tassodi crescita eun aumento
dell’inflazione, almenonel
medioperiodo. Ed èquesto
scollamentoche rende
allarmante la situazione: il
mondoèancora integrato, le
politicheno».
Comesi fronteggiadunque
l’inflazionenel casodell’Italia?
«Con lepolitichedi Bilancio,
orientandoadesempio la
domandachevieneanchedal
Pnrrnon tanto verso i settori che
già sono surriscaldati dalla

mancanzadimaterie primeedi
manodopera.Non si può
continuareall’infinito con i
debiti».
Il governatorediBankitaliaha
dettoche sarebberischioso
inseguire l’inflazione con i
salari.
«LeparolediVisco riflettono
unapreoccupazione reale.
Questa èun’inflazione
importata e ciò vuol dire cheuna
partedel reddito deve andare
all’estero.Machi sopporterà
questo costo che loStatopotrà
accollarsi solo inparte? Per
poterlo fare dovrà cambiare la
composizionedella spesa,
redistribuendoquel costo tra i
cittadini, oppurepuò ricorrere
ancoraal debito rimandandolo
sempreai cittadini stessi.Di
sicuro sui salari e sui redditi
moltobassi qualche intervento
redistributivo ci dovrà essere: e
ladecisione appartiene
all’essenzadella politica».
Cuneo fiscaleo salario
minimo?
«Meglio intervenire sul cuneo
perchéabbassa realmente il
costodel lavoro e compensa i
salari, rallentando l’inflazione. Il
salariominimomiapparepiù
comeunamisurabandiera: è
vero, ci sono lavoratori più
deboli, ametà tra lavoroneroe
lavoro legale,manonbasterà

una legge sul salariominimoa
garantire loromaggiore
retribuzione».
IlMezzogiornoe il Pnrr: a che
puntosiamoveramente,
secondo lei?
«Il Pnrrhaunproblemadi
tempistica.Mettere a terra i
progetti, comesi disse sin
dall’inizio, dipendeva
soprattuttodalla risposta della
Pubblica amministrazione e
dalla capacità di spesa. Il lavoro

fatto finora èpositivo, sono stati
distribuiti i finanziamenti
pressoministeri,Regioni edenti
localima riusciremodavveroa
spenderli nei prossimi tre anni?
Lacapacità di offerta, emi
riferisco soprattutto al
Mezzogiorno, per assorbire
questo incrementodi domanda,
è adeguata?Pensiamo
all’edilizia, ad esempio: le
impresenon trovano
manodoperae fanno fatica ad

esaudire le richieste.Nonbasta
dunquedisporre delle risorse
più ingentimai stanziate sepoi
nonc’èuna capacità delle
impresedi rispondere aquesto
tipodi domanda.Dopo tanti
annidimancati investimenti
pubblici, e nonperché
mancavano le risorse, è giusto
chiedersi se il tempoprevisto dal
Pnrr consentiràdi cantierare i
progetti senza rischiaredi
perdere le risorse. Con

un’inflazionedel genere,
sarebbemeglio ridiscutere la
tempistica anche se in Italia può
essereun ragionamento
impopolare».
Mail Sudche tornacentrale
nelMediterraneoallargato è
unaprospettiva credibile?
«Assolutamente sì.Dovevano
percorrereda tempoquesta
stradache invece è stata
dimenticata. Senelmondonegli
ultimi tredecenni c’è statauna
crescita senza inflazione lo
dobbiamoèperchéc’eraun
grandeaumentodell’offerta di
manodoperaneimercati globali
traCina, FarEast eOccidente nel
periododei babyboomers.Ma
tutto ciòora è finito, l’unica
grande riservadimanodopera è
l’Africa.Ricordo le paroledi
GianniDeMichelis tanti anni fa,
parlavadi “rattrappimento
baltico”dell’Europaperché
guardavaai Paesi delNord
anziché concentrarsi sul fatto
che soloverso il Suddelmondoe
dunqueattraverso il
Mezzogiornod’Italia il nuovo
sviluppoci poteva essere.Ora
che c’è l’esigenzadi
approvvigionarsi inAfricadi
nuove fonti energetiche
bisognerebbe legare ad essa
tutte lepolitiche collegabili alla
crescita. E chimeglio del Sudper
essereprotagonista di questa
svolta?».

©RIPRODUZIONERISERVATA

DALLA FEDERAL RESERVE
ALLA BCE: LE BANCHE
CENTRALI DEVONO
COLLABORARE DI PIÙ.
SALARI? LA POLITICA
DEVE INTERVENIRE

L’intervista Giovanni Tria

«L’economia rallenta

ma non è recessione»

L’ex ministro dell’Economia
Giovanni Tria

Le scelte

`«Pnrr, mai così tante risorse al Sud
Però serve più tempo per i progetti»
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IL FOCUS

Valerio Iuliano

Le risorse sonoormai esaurite e
il sistema rischia di crollare, de-
terminando contraccolpi mici-
diali per le imprese, per i lavora-
tori ed ancheper i condomini. Il
paradosso sta nel fatto che il Su-
perbonus è una misura sempre
più apprezzata dai proprietari e
le richieste di accesso al benefi-
cio sono in continuo aumento.
LaCampania èunadelle regioni
più penalizzate dal blocco dei
crediti e le conseguenze per i
tanti beneficiari della misura
potrebbero essere perfino più
gravi chealtrove.
Le comunicazioni degli istitu-

ti di credito alle aziende, relati-
ve all’impossibilità di «scontare
i crediti derivanti dai bonus edi-
lizi», sono la dimostrazione che
il meccanismo si è inceppato.
La sottoscrizione del «contratto
di cessione del credito» non è
più possibile per le banche. E
per le imprese che avevano av-
viato i lavori di riqualificazione
la situazione si complica.
L’accesso ai benefici del Su-

perbonus è ritenuto vantaggio-
sonon solodachi hagiàportato
a termine i lavori, ma anche da
tanti condomini che solo ora si
apprestavano ad avviare gli
adempimenti burocratici. Per
chi non ha ancora approfittato
della misura, diventa molto dif-
ficile farlo.

LE CIFRE

I dati del monitoraggio
Enea-Mise-Mite, aggiornati al
31 maggio, confermano il suc-
cesso del Superbonus. Gli inter-
venti rilevati sono in tutto
172.450, per un ammontare di
30,6 miliardi. Poco più di 21 mi-
liardi si riferiscono a lavori già
realizzati. Rispetto alla rileva-
zione precedente del 30 aprile,
si registra unulteriore aumento
del 10,9 per cento - per il nume-
ro degli interventi effettuati - e
del 12 per cento, nell’importo
globale. Nel mese di maggio ci
sono stati 17mila nuovi inter-
venti per un valore corrispon-
dente di oltre 3 miliardi. «È ora
necessario - evidenzia l’Enea -
che tutti gli istituti di credito
riattivino con urgenza ilmecca-
nismodi acquistodei crediti per
evitare la crisi di migliaia di fa-
miglie e imprese». L’Enea sotto-
linea la forte espansione regi-
strata nelle costruzioni lo scor-
so anno, con un incremento del
16,4%delle opere.

I TERRITORI

Il blocco del meccanismo di ac-
quisto dei crediti ha un impatto
notevole sulla Campania, dove
gli interventi richiesti finora so-
no 10.281, per un importo com-
plessivo di 2,3 miliardi di euro.
Le detrazioni previste a fine la-
vori ammontano globalmente a
2,6miliardi. Le opere già realiz-
zate corrispondono al 63 per
cento del totale. Secondo l’ela-
borazione dell’Ordine degli In-
gegneri della Campania, i can-
tieri aperti sul territorio regio-
nale sono 2.400 e le imprese
coinvolte nei lavori sono in tut-
to 9200. Il totale dei crediti bloc-
cati per le aziende ammonta ad
oltre 500milioni di euro. Per gli
addetti ai lavori, la previsione è

piuttosto semplice. Il crollo del
sistema del Superbonus - e la si-
tuazione attuale non lascia pre-
sagire esiti differenti - potrebbe
coinvolgere almeno 5000 azien-
de campane, la cui sopravviven-
za è a rischio. Il pericolo di de-
fault investe circa 20mila lavo-
ratori, considerando unamedia

di almeno 4 dipendenti per cia-
scuna impresa.
Le lacune del Superbonus

erano state evidenziate in passa-
to dagli addetti ai lavori. Per i
Giovani Commercialisti della
Campania, «se la situazione è
questa, il Superbonus è finito. Il
governo deve fare un’assunzio-

ne di responsabilità. Bastava
fermare tutte le frodi e oggi non
sarebbero stati spesi oltre 30
miliardi. In Campania le impre-
se stanno morendo. Tutti i cre-
diti sono bloccati». I controlli
sulle frodi - a giudizio dei Com-
mercialisti - dovevano essere af-
fidati all’Agenzia delleEntrate.

Anche per i proprietari delle
abitazioni la situazione è grave.
L’ammodernamento e la messa
in sicurezza del patrimonio abi-
tativo, che è stato fin dal primo
momento l’obiettivo del gover-
no con l’introduzione del Super-
bonus, vale soprattutto per la
Campania, caratterizzata da
unanotevole vetustàdello stock
immobiliare. Gli interventi ef-
fettuati con la misura hanno ri-
guardato 2.395 condomini, per
un totale di quasi 1,5 miliardi di
euro. I lavori già realizzati sono
il 58 per cento del totale. Ma il
maggior numero di interventi
riguarda gli immobili unifami-
liari, che sono in tutto 5.830. Le
opere già completate sono il 70
per cento e l’investimento me-
dio, in questo caso, supera i
120mila euro.
I lavori di riqualificazione, co-

me era prevedibile, sono più fa-
cili da realizzare nelle singole
abitazioni, rispetto ai condomi-
ni. La crisi del meccanismo,
dunque, investe tutte le catego-
rie. Sui 2,3 miliardi a rischio in
Campania, circa il 15% riguarda
gli emolumenti dei professioni-
sti, ingegneri e architetti in pri-
mis.
Con la recente legge di Bilan-

cio, il governo ha prorogato il
Superbonus fino al 2023 e con
decalage sino al 2025. Bisogne-
rà capire quali possano essere
le modalità per proseguire. La
detrazione del 110% spetterà an-
che per le spese sostenute entro
il 31 dicembre 2022, a condizio-
ne che alla data del 30 settem-
bre 2022 siano stati realizzati al-
meno il 30% dei lavori comples-
sivi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Campania, 5mila imprese
e 20mila addetti a rischio

RISCHIANO

PER IL BLOCCO

DELL’INCENTIVO

ANCHE

INGEGNERI

E ARCHITETTI

FONTE: Enea al 31 marzo 2022

Numero di asseverazioni

INVESTIMENTO MEDIO

% LAVORI REALIZZATI

Totale

70,1%

Condomini

64,7%

Case
unifamiliari

74,5%

UI
indipendenti

76,6%

Condomini

21.775
UI indipendenti

44.271

Case unifamiliari

72.980

Totale

139.029

Ui indipendenti

96.976,18 
euro

Case unifamiliari

111.375,64 
euro

Condomini

542.130,08 
euro

Il punto sul Superbonus 110%

CAMPANIA

2.400
cantieri

9.200
imprese impegnate
nel superbonus

2,3
miliardi fondi richiesti
per i superbonus

30,5
miliardi fondi richiesti
per i superbonus in Italia

100%
dei crediti è bloccato

500
milioni crediti bloccati
per le imprese

2.400
cantieri a rischio

`Gli interventi richiesti nella regione
sono più di diecimila per 2,3 miliardi

PER ORA I CREDITI

BLOCCATI

PER LE AZIENDE

AMMONTANO

A MEZZO MILIARDO

DI EURO

`Il patrimonio immobiliare si caratterizza
per vetustà: messa in sicurezza necessaria

LA DECISIONE

ROMA Tutto pronto a Bruxel-
les per dare luce verde all’ac-
cordo di partenariato sui fon-
di strutturali destinati all’Ita-
lia per il periodo 2021-2027.
Secondo quanto riportato
dall’Ansa, nel girodi qualche
settimana la Commissione e
il governo daranno l’annun-
cio ufficiale. Potrà così parti-
re lamessa a punto della pro-
grammazione degli investi-
menti - per un valore com-
plessivo indicato in circa 75
miliardi tra risorse Ue e cofi-
nanziamento nazionale - da
realizzare entro i prossimi
sette anni. Ma bisogna fare
presto. A Bruxelles gli addet-
ti ai lavori ricordano che, in
base alle nuove regole, per
non perdere la prima tran-
che dei nuovi fondi Ue biso-
gnerà presentare i program-
mi operativi nazionali, regio-
nali e settoriali (una cinquan-
tina in tutto) entro la fine
dell’anno. E non è l’unica sca-
denza che incombe sull’Ita-
lia, già alle prese con il rispet-
to del cronoprogramma del
Pnrr, che vale più di 191 mi-
liardi. Entro la fine del 2023
le autorità nazionali e regio-
nali dovranno, secondo le at-
tuali disposizioni europee,
spendere tutti i fondi struttu-
rali stanziati per il periodo
2014-2020. All’appello man-
cano ancora 32 miliardi di
euro, poco meno della metà
della cifra messa a disposi-
zione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Fondi europei
verso il sì
al piano
da 75 miliardi
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«Migliaia dipostidi lavoro inperi-
coloeuna filiera industriale che ri-
schiadi scomparire».GiovanniBa-
roni, presidente Piccola Industria
e vice presidente di Confindustria,
va all’attacco della decisione del
Parlamento europeo che blocca le
auto a benzina e a metano dal
2035, privilegiando solo le vetture
elettriche.

Presidente Baroni, la filiera au-
tomotive italiana è in allarme
per la conferma dello stop al
motore endotermico. Il mini-
stro Giorgetti ha parlato di eu-
tanasia, di scelte sbagliate
dell’Europa, chenepensa?
«Il voto espresso dal Parlamento
europeo sembra prescindere da
ogni considerazione sugli impat-
ti economici e sociali e per la pri-
ma volta nella storia viene scelta
per legge una tecnologia senza
che il mercato e il progresso l’ab-
biano selezionata».
Ecosa fareallora?
«Condividiamo la necessità di
obiettivi green ma serve gestire
una transizione così importante
con tempi emodi corretti».
Altrimenti un intero comparto
industriale potrebbe scompari-
re se si punta solo sull’elettri-
co?
«Certo. Sono in pericolo 70mila
posti di lavoro, parliamo di un ri-
schio sociale enorme. Va mante-
nuta la centralità della nostra in-
dustria automobilistica suppor-
tando gli investimenti della filie-
ra dedicati alla transizione sia in
termini di risorse che di strumen-
ti, anche per favorire lo sviluppo
dinuove competenze».
Ma quali sono le priorità della
Piccola Industria?
«C’è la necessità di potenziare e
incentivare le filiere e le aggrega-
zioni, perché è in atto un proces-
so di reshoring a livello europeo
che va sostenuto. Inoltre, serve
accompagnare le Pmi verso la
transizione green e digitale, an-
che favorendo l’inserimento dei
giovani con nuove competenze,
che ancora fatichiamo a trovare.

È decisivo definire una politica
industriale e strumenti di carat-
tere fiscale e finanziario che con-
sentano di impostare investimen-
ti su orizzonti di tempo sufficien-
temente ampi. L’industria deve
tornare al centro dell’agenda po-
litica perché è un fattore di sicu-

rezza nazionale, lo abbiamo vi-
sto con il Covid e con la guerra in
Ucraina.
Il salario minimo è così urgen-
te da introdurre o forse non sa-
rebbe meglio ripensare il red-
ditodi cittadinanza?
«Sicuramente il Reddito di citta-
dinanzaèda ripensare.Abbiamo
sempre detto che è uno strumen-
to utile nel contrasto alla povertà
ma che, come confermano tutti i
dati, non ha funzionato sulle poli-
tiche attive. Quanto al salariomi-
nimo èun tema che non ci riguar-
da perché nei contratti nazionali
firmati daConfindustria anche le
qualifiche più basse prevedono
cifre superiori ai 9 euro lordi
l’oradel salariominimo».
Non sarebbe meglio mettere
manoal cuneo fiscale eliminan-
dounapletoradi bonus?
«Certamente ed è l’unica soluzio-
ne per aumentare il potere di ac-
quisto dei salari. Da tempo abbia-
mo proposto un taglio del cuneo
fiscale di 16 miliardi, distribuito
per due terzi sui lavoratori e per
un terzo sulle imprese. E’ un in-

tervento che garantirebbe ai lavo-
ratori sotto i 35mila euro fino a
1223 euro in più, una mensilità
aggiuntiva, per tutta la vita lavo-
rativa. I bonus a pioggia sono so-
luzioni tampone e non risolvono
i problemi alla radice. Servono
misure strutturali come un ta-
gliodeciso al costodel lavoro».
Caro energia, inflazione in sali-
ta e il rialzo dei tassi, come fa-

ranno ipiccoli a salvarsi?
«Se aggiungiamo rincaro e scarsi-
tà di materie prime e componen-
ti, il quadro è impressionante.
Tuttavia, resto ottimista perché
le Pmi italiane hanno mostrato
una grande capacità di adatta-
mento. Chiediamo alla politica
che i nostri sforzi per investire e
spingere la competitività italiana
non vadano puntualmente fru-

strati. Finora gli aumenti, invece
di scaricarli sui consumatori, so-
no stati assorbiti dalla filiera e il
rialzo più contenuto dell’inflazio-
ne in Italia ne è la testimonianza,
ma è una situazione insostenibi-
le alla lunga».
Ec’è il temadeldebito.
«Seguardiamopoi al debitodelle
imprese la conferma del rialzo
dei tassi della Bce a luglio e l’an-
damento del BTP a 10 anni in Ita-
lia, (che è salito a giugno al
3,33%, da 0,97 a dicembre 2021)
costituiscono due grandi segnali
di allarme. Il tasso pagato dalle
imprese, infatti, che da anni è ai
minimi (in aprile 1,85% per le
Pmi sulle nuove operazioni,
0,87%per le grandi), rischia di su-
bire un rialzo. Ciò aggraverebbe
ancora di più la situazione finan-
ziaria, già complicata per le
aziende italiane».
Le pmi di Confindustria si riu-
niranno il 17 a Bari per le Assi-
se della Piccola Industria. Da
dove nasce l’esigenza di serra-
re le file e cosa vi proponete?
«Abbiamoritenuto essenziale, in
questo momento, un percorso di
ascolto e condivisione della no-
stra base. Tra aprile emaggio ab-
biamo realizzato una roadmap
sul territorio che ha coinvoltomi-
gliaia di imprenditori. Ci siamo
confrontati su 4 driver: compe-
tenze; finanza e crescita; digitale
e fisico; sostenibilità e transizio-
ne green. Alle Assise di Bari pre-
senteremo una serie di proposte
per il rafforzamento delle Pmi
che auspichiamo diventi uno de-
gli assi portanti dell’agenda di po-
litica economica del Paese, evi-
tando sbandate o paralisi
pre-elettorali. Le Pmi sono l’ossa-
tura del nostro sistema produtti-
vo, un pilastro fondamentale per
la tenuta economica e sociale del
Paese, abbiamo il dovere di soste-
nerle e rafforzarle, anche perché
sapranno restituire ai territori e
alle comunità in cui operano
moltodi piùdi quanto ricevuto».

UmbertoMancini
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L’intervista Giovanni Baroni

LA TRATTATIVA

BRUXELLES Pur mantenendo
ferma la posizione sul rag-
giungimento dell’obiettivo
dello stop alla produzione di
auto a benzina e diesel nel
2035 dal ministro della transi-
zione ecologica, Roberto Cin-
golani, sembra arrivare un ti-
mido segnale di apertura: «al
momento teniamo l’asticella
alta, ma se nel 2033 vediamo
che le cose sono impossibili
perché gli scenari sono cam-
biati (chi si immaginava una
guerra), bisogna avere la ca-
pacità di tornare sui propri
passi e ripensare», ha detto al-
la Kermesse del Foglio. In-
somma il braccio di ferro sul
futuro dell’auto in Europa
non è finito. Anzi, se l’elettri-
co ha vinto il primo tempo,
con il voto a maggioranza di
questa settimana del Parla-
mento Ue sulla messa al ban-
do dei motori a diesel, benzi-
na e gpl dal 2035, i giochi so-
no decisamente ancora aper-
ti. E potrebbero tornare a
spaccare non solo l’Ue - con
Paesi determinati ad adottare
target ancora più stringenti e
altri intenzionati a chiedere
tempi lunghi e deroghe più
ampie, soprattutto sui carbu-
ranti sintetici -, ma anche
molti governi di coalizione,
come in Germania e in Italia,
dove le posizioni fra i partner
tendono a differire. Gli occhi
sono puntati in particolare
sulla Germania che, complice
il peso della sua industria au-
tomobilistica che ha criticato
il voto dell’Eurocamera, mo-
stra insofferenza per il prov-

vedimento con cui verrà im-
posto lo stop. La tensione nel
governo di Berlino è palpabi-
le, in particolare fra i verdi e
liberali che compongono la
coalizione semaforo guidata
dal cancelliere socialdemo-
cratico Olaf Scholz. La versio-
ne ufficiale è quella che la mi-

nistra dell’Ambiente Steffi Le-
mke ha affidato all’ultima riu-
nione investita della questio-
ne: la Germania sostiene il di-
vieto di vendita dei veicoli
con motori tradizionali e il
passaggio al 2035. Una posi-
zione su cui fanno fatica a
convergere i liberali della
Fdp, intenzionati a dare batta-
glia a Berlino e a Bruxelles.
Per il potente ministro delle
Finanze Christian Lindner,
che della Fdp è il leader,
dev’essere l’intera coalizione
di governo a impegnarsi per
cambiare i piani europei en-
tro finemese.

GabrieleRosana

©RIPRODUZIONERISERVATA

Stop nel 2035, Germania divisa
Cingolani apre: ripensiamoci

«Rischio bomba sociale
senza filiera dell’auto»

Giovanni Baroni, presidente
Piccola Industria e vice
presidente di Confindustria

`Il vicepresidente di Confindustria: «La Ue
non ha considerato l’impatto economico»

Una catena di montaggio

`«Sono in pericolo migliaia di posti
se si punta solo sulle vetture elettriche»

I LIBERALI CHE

SOSTENGONO

IL CANCELLIERE SCHOLZ

VOGLIONO UNA PROROGA

PER NON PENALIZZARE

LE AZIENDE TEDESCHE

La tempesta sull’automotive

Il ministro della transizione ecologica, Roberto Cingolani
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